
È l’anno della Parola

Due mattinate dedicate alla riflessione sulla Parola di Dio, la Bibbia e sul loro ruolo  nella vita del 

prete e nella pastorale.  L’incontro di inizio d’anno del clero torinese, che si è svolto giovedì 25 e 

venerdì 26 nell’accogliente salone della parrocchia di S. Rita, ha messo al centro alcuni dei temi 

che verranno trattati nel corso del prossimo Sinodo dei Vescovi dedicato alla Parola di Dio nella vita 

della Chiesa ed ha segnato l’inizio dell’anno pastorale della diocesi che si caratterizza come «Anno 

della Parola».

Lo  ha ricordato l’Arcivescovo introducendo i lavori che hanno avuto al centro le relazioni di Enzo 

Bianchi, priore della comunità di Bose, e di don Cesare Bissoli,  catecheta e biblista (i testi delle 

relazioni  e  gli  altri  materiali  della  «due giorni»  sono disponibili   sul  sito  della  diocesi  www. 

diocesi.torino.it).

Le due relazioni (di cui diamo brevemente conto in questa stessa pagina) hanno suscitato le 

domande dei presenti che hanno permesso ai relatori di approfondire i punti principali della loro 

esposizione. Bianchi si è soffermato in particolare sul rapporto tra Parola di Dio, Scrittura e Bibbia, 

indicando nella «lectio divina» il modo più completo per accostarsi alla Parola attraverso la Scrittura 

ed alimentare così il rapporto tra la vita del prete e la Parola stessa. Bissoli ha tracciato un quadro 

dei fondamenti e delle modalità della «pastorale biblica» che deve sempre più essere al centro 

della vita della Chiesa.

È stato il cardinal Poletto a trarre le conclusioni della «due giorni» richiamando il senso dell’«Anno 

della Parola» che la diocesi si appresta a vivere. Anno in cui tutte le comunità sono invitate a 

riflettere, a partire dalla «Dei Verbum», sul rapporto personale e comunitario con la Parola ed in cui 

sarà  possibile  accostarsi  concretamente  anche  alla  nuova  traduzione  della  Bibbia  che  la 

Conferenza episcopale italiana ha voluto e ha realizzato. 

La «nuova» Bibbia sarà disponibile in un edizione «torinese», già prenotata in circa 50 mila copie, a 

partire dal prossimo mese di ottobre e sarà distribuita a tutte le comunità che ne hanno fatto 

richiesta. 
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